
Banca d’Italia: coronavirus, misure di prevenzione

La recente emergenza internazionale legata al Coronavirus ha messo in allerta tutte le Istituzioni competenti,
dando luogo a ampi programmi di prevenzione e profilassi a livello internazionale e nazionale.

L’Amministrazione,  seguendo le linee guida del  Ministero della  Salute ha recentemente pubblicato alcune
istruzioni sulla intranet aziendale e, da ultima, ha emanato una nota su alcune misure per i dipendenti che
rientrano dall’estero.

Tuttavia,  le  recenti  notizie  di  diffusione  del  contagio  anche  a  livello  nazionale  stanno  generando  nei  colleghi
crescenti preoccupazioni rispetto al rischio di contagio.

In  particolare,  destano  preoccupazione  le  attività  legate  al  trattamento  del  contante  e  tutte  quelle  che
prevedono un contato con il pubblico, nonché li spostamenti da e verso il posto di lavoro o in occasione di corsi
di formazione, riunioni, ispezioni, ecc.

Sebbene  sia  noto  che  le  normali  misure  di  profilassi  costituiscano  presidio  sufficiente  rispetto  al  rischio  di
contagio, la Fisac Cgil invierà alla Banca una lettera con cui richiede misure maggiori nell’immediato, come la
distribuzione di gel disinfettante, guanti usa e getta e mascherine a tutti coloro che vengono a contatto con il
pubblico e le banconote (un’attenzione in particolare è richiesta nelle Filiali STC e in quelle che prevedono
l’attività di ricircolo del contante).

Si richiedono inoltre maggiori misure di emergenza viste le crescenti notizie di nuovi casi di contagio e di
decessi, quali:

ampliamento della possibilità di fruizione dei corsi e di svolgimento di riunioni in modalità video conferenza;
pianificazione di un più ampio utilizzo del lavoro delocalizzato;
previsione di una maggiore disponibilità di dotazioni per il telelavoro;
pianificazione,  anche  con  l’ausilio  del  mobility  manager  di  un  programma  di  trasporto  dei  dipendenti  da  e  verso  il
luogo di lavoro.

Particolare  raccomandazione  inoltre,  riguarda  la  necessità  di  prevedere  una  scrupolosa  profilassi  da  seguire
nelle strutture pedagogiche della Banca e nei luoghi di aggregazione dei dipendenti (mense e bar interni, centro
sportivo, locali del C.A.S.C., ecc).

Infine,  rispetto  alla  problematica  del  personale  di  rientro  da  viaggi  all’estero,  si  chiede  quali  disposizioni  si
intendano porre in essere per tutto il personale esterno (Carabinieri, receptionist, addetti alle pulizie e alle
mense, ecc.), che potrebbe, analogamente ai dipendenti, rientrare da viaggi all’estero, senza la previsione di
alcuna misura cautelativa.
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